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Rinuncia in appello:
modalità, presupposti ed effetti

(a cura Dott. Angelo Buscema)

La sentenza n. 94, depositata il 3/4 /2007 dalla C.T. Regionale del Lazio sez. 1,
dichiara estinto, ex art. 44 del D.lg. 546/ 92, il giudizio di gravame per rinuncia (1)
dell’appellante all’intero ricorso in appello e sulla base della irrilevanza della
mancata accettazione, da parte del non costituito appellato della rinuncia stessa; essa,
inoltre, non perviene ad alcuna statuizione in tema di spese processuali, stante la
mancata costituzione in appellato.
Giova sottolineare che il decisum in commento, dal postulato secondo cui l’art. 44 del
D.lg. 546/92 è compatibile, ai sensi dell’art. 61 dello stesso decreto, con il giudizio di
gravame deduce il corollario del riconoscimento del diritto astratto al non
proseguimento del processo di gravame a favore dell’appellante.
È evidente che, in virtù dell’istituto processuale della rinuncia dell’appellante, nel
caso di specie, la C.T. Regionale adita non perviene ad una sentenza finale di merito
ma ad una declaratoria formale di estinzione del processo, essendo venuto meno
l’interesse alla prosecuzione dell’attività processuale.
L’estinzione non equivale ad una sentenza di merito ossia non incide sul sottostante
rapporto sostanziale; la rinuncia de qua, infatti, pone fine, in modo anormale, al
rapporto processuale, senza incidere sul rapporto sostanziale, fermo restando che la
rinuncia agli atti del processo si risolve in via consequenziale in rinuncia all’azione in
virtù dei ristretti termini decadenziali posti per la proposizione dell’appello.
Giova precisare, a tal riguardo, che la diversa rinuncia all’azione o rinuncia al diritto
sostanziale sottostante, viceversa, preclude ogni tutela giurisdizionale ulteriore, stante
l’effetto di rigetto nel merito della domanda.
La rinuncia provoca il venir meno della potestà della C.T. di definire la controversia
tributaria con una propria sentenza finale di merito.
Si può osservare che siffatta pronuncia di estinzione richiede come logico
presupposto la non conclusione del procedimento di 2° grado. L’effetto realizzatosi è
formalmente l’estinzione del processo di 2° grado, dichiarata con sentenza avente
valenza meramente processuale, ossia non è la rinuncia all’azione che conduce al
rigetto della domanda dell’appellante; sostanzialmente si realizza, in virtù dell’art.
338 del C.P.C. applicabile ai sensi dell’art. 49 del D.lg. 546/92 in sede di
gravame, il passaggio in giudicato della impugnata pronuncia della C.T. primo
grado favorevole all’appellato; la rinuncia dell’appellante comporta il passaggio
in giudicato della sentenza di 1° grado e consolida definitivamente la posizione
della parte risultata vittoriosa in primo grado.
L’operato dell’appellante, nel caso di specie, è corretto, sotto il profilo processuale; lo
stesso, infatti, non fa acquiescenza, ex art. 329 del cpc, alla sentenza impugnata, ma
pone in essere un atto di rinuncia al già proposto atto di appello.
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di Cassazione con Sentenza n. 7082/04, depositata il 14 aprile 2004 ha precisato che
se un funzionario dell'Amministrazione finanziaria rinuncia al contraddittorio,
successivamente l'Amministrazione stessa non può ricorrere contro la decisione
presa dal proprio dipendente. Secondo i giudici della Corte, infatti, il funzionario,
che aveva agito dopo aver verificato la documentazione prodotta dal contribuente,
ha il potere di rinunciare alla lite.

ALL’UFFICIO DI .......................VIA ...................................

Oggetto: Istanza di accettazione della rinuncia all’appello pendente presso la C.T.
regionale del ................. anno ....................... imposta ........................ trattazione del
...............................

(Art. 44 del D.lg. 546/92)
La società (oppure dal sig. ............................... nato a .................. il .......................
residente a .................
Via ......................... C.F. ....................................) ................................ avente sede in
...............................
CF ................................... in persona del legale rappresentante ...................................
domiciliata presso lo studio del dott. rag. avvoc. ............................... sito in
...................... Via ...................................

PREMESSO
che in data .................. ha depositato appello RGR n. .................... avverso la
pronuncia n. ............... della C.T. provinciale di ........................ che respingeva le
difese della società in merito a .......................

PRESENTA ISTANZA
a cod. On. ufficio affinché accetti la rinuncia all’appello de quo ed aderisca alla
proposta di compensazione delle spese dandone comunicazione alla CT regionale del
...............................................

ALLEGATI:
— copia avviso di accertamento o cartella esattoriale
— copia dell’atto di rinuncia al gravame da depositare presso la segreteria della C.T.

Firma della parte
.............................................

Firma del difensore
.............................................
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ALLEGATO:

LA COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE DI ROMA SEZIONE

riunita con l'intervento dei Signori: ………………….

ha emesso la seguente

SENTENZA

FATTO

L'Ufficio delle Entrate notificava due avvisi di liquidazione per Ie valutazioni 882VI155 e

883V730 a carico del signor Antonio Grimaldi in forza del passaggio in giudicato di sentenze nei

suoi confronti.

Il contribuente proponeva ricorso alla Commissione tributaria Provinciale di Roma, Ia quale

con sentenza n. 308/57/04 del 17 maggio - 3 ottobre 2005 pronunciava la cessazione della materia

del contendere essendo stati annullati in autotutela i due atti impositivi.

Avverso tale sentenza proponeva appello l'ufficio deducendo la in s e n z a del prospifato
atto di autotutela.

Il contribuente non si costituiva in appello.

Con istanza del 11 gennaio 2d07, n. 3546, depositata il 12 gennaio 2007 al n. 5/818,

l'Ufficio riconosce la fondatezza delle ragioni fatte valere dal contribuente in primo grado e

rinuncia all'appello.

DIRITTO

L'atto di rinuncia all'appello è stato regolarmente depositato in segreteria. Non essendosi

costituito l'appellato, la rinuncia non necessita di accettazione ai sensi dell'articolo 44, commi 3 e 4

del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

Nulla per le spese, attesa la mancata costituzione dell'appellato.

P.Q.M.

Dichiara estinto il processo.

Nulla per le spese.

Il Presidente


